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AREA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Servizio Ambiente

Prot. 04 -               70/04/13


OGGETTO:   Misure antinquinamento da adottare in caso di superamento dei limiti normativi riferiti alle concentrazioni massime giornaliere delle polveri sottili PM 10.

PROTOCOLLO D’INTESA


Visto il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 2/04/2002 n. 60, concernente i valori limite di qualità dell’aria ambiente per gli inquinanti biossido di zolfo, biossido di zolfo, ossidi di azoto, materiale particolato, piombo, benzene e monossido di carbonio;


vista l’adesione del Comune di Trieste al coordinamento Nazionale Agenda 21 locale ed alle Carte di Aalborg del 1994 e del 2004;


visto che per l’anno in corso , ai sensi del predetto decreto, la concentrazione massima giornaliera relativa ai valori della frazione PM 10 delle polveri sottili  è  stata fissata in 55 microg/ metro cubo e che per l’anno 2005 e successivi  tale limite è fissato in 50 microg / metro cubo;


considerato che  la frazione di polveri fini PM10 è determinata sostanzialmente da tre fattori: traffico veicolare,  impianti di riscaldamento ed insediamenti industriali e che per quanto concerne gli impianti di riscaldamento l’ACEGASAPS-S.p.A. esegue regolarmente i controlli stabiliti dalla legge 10/91 e dai successivi decreti attuativi, nonché è in corso, per quanto concerne gli impianti comunali, la conversione degli stessi a metano;


che per quanto riguarda gli insediamenti industriali, in sinergia con gli enti interessati (Regione, Provincia, ASS, ARPA) viene regolarmente eseguito il controllo sulle emissioni in atmosfera previsto dal D.P.R. 203/88 e particolare attenzione viene posta al risanamento ambientale della Ferriera attraverso l’istituzione da parte del Ministero dell’Ambiente di una apposita Segreteria Tecnica atta a verificare le proposte di tutela ambientale avanzate dalla proprietà;

visto, relativamente alla problematica da traffico veicolare, il D. L.vo 30/04/1992 n. 285 “Nuovo codice della Strada” e segnatamente l’art. 7, il quale, tra l’altro, dispone che, nei centri abitati, i comuni possono con ordinanza del Sindaco limitare la circolazione di alcune o di tutte le categorie di veicoli per accertate e motivate esigenze di prevenzione degli inquinanti e di tutela del patrimonio artistico, ambientale e naturale;


visto che in caso di superamento dei predetti limiti necessita adottare con urgenza una procedura che dia corso all’immediata attivazione degli strumenti utili all’abbattimento degli inquinanti con conseguente rientro nei limiti di norma, tra i quali una restrizione della circolazione stradale;

considerato che giornalmente a Trieste vengono rilevati dalle centraline dell’A.R.P.A. - F.V.G. i valori di tutti gli inquinanti ed in particolare delle polveri sottili (PM 10) e che gli stessi vengono validati dall’A.R.P.A. – F.V.G. medesima tutti i giorni dal lunedì al venerdì; 


che le centraline sono attualmente posizionate in piazza Libertà, via Carpineto, via Pitacco, via Svevo e via Tor Bandena;


viste le competenze del Sindaco in materia di salute pubblica, 

si conviene quanto segue:

1) In caso di raggiungimento di valori inferiori di 10 micro g /mc rispetto al limite di legge e secondo i criteri di cui  al successivo punto 3), si provvederà:

a) ad invitare gli automobilisti ad un uso limitato del proprio veicolo;

b) a tenere il veicolo stesso a motore spento durante la sosta; 

c) ad invitare la cittadinanza, nel periodo di accensione degli impianti di riscaldamento, ove le condizioni meteorologiche lo consentissero, a ridurre detto livello di riscaldamento;

d) al lavaggio delle strade, fermo restando le disponibilità economiche, con le modalità sino ad oggi adottate per veicolare le polveri nella rete fognaria;

2) Condizioni che fanno scattare le misure antinquinamento 

Quando si verifica il superamento, validato dall’A.R.P.A. – F.V.G. del limite giornaliero e per i due giorni successivi si prevedono condizioni meteoclimatiche (scarsità di venti, assenza di pioggia, inversione termica) favorevoli all’accumulo degli inquinanti nell’aria.

Le previsioni delle condizioni meteoclimatiche per l’area di Trieste saranno formulate in base ai dati forniti dall’A.R.P.A. – F.V.G. Osmer. 

3) Superamento del limite giornaliero dei valori consentiti -  cosa si intende per superamento
a) nel caso di 5 centraline funzionanti: quando in tre di esse viene superato il valore medio giornaliero consentito (55 ug/mc nel 2004 e 50 ug/mc dal 2005); va escluso il caso in cui il superamento si verifica solo in corrispondenza delle tre centraline situate nel rione di Servola (Pitacco, Carpineto, Svevo), in tale ipotesi vengono comunque  interessati l’ARPA ed i VV.UU. per le relative verifiche;

b) nel caso di 4 centraline funzionanti: quando il valore medio giornaliero viene superato in tre delle quattro centraline, oppure nelle due centraline situate in ambito cittadino;

c) nel caso di 3 centraline funzionanti: quando il valore medio giornaliero viene superato in due centraline (almeno una deve essere situata in città).

4) Modalità di intervento

Nel caso in cui si verificano le condizioni del punto 3) entra in vigore apposita ordinanza del Sindaco.

La limitazione del traffico avviene dalle 16 alle 19 del giorno successivo a quello dell’emissione dell’ordinanza. Nei giorni successivi, qualora permanga la situazione di criticità, dalle ore 9.30 alle ore 12.30 e dalle 16 alle 19.

5) Revoca dell’ordinanza:

L’ordinanza sindacale sarà revocata a valere dal giorno successivo all’avvenuto rientro delle condizioni di inquinamento delle polveri sottili (PM10)

6) Periodo di sperimentazione:

Tale protocollo d’intesa ha valore sperimentale (dal 1° ottobre 2004 al 31 marzo 2005) e si intende soggetto a verifica dopo 6 mesi dalla data di sottoscrizione dello stesso salvo situazioni ambientali di carattere eccezionale. Impregiudicate le competenze del Sindaco in materie di tutela della salute pubblica, l’Amministrazione Comunale, in tal caso, provvederà a convocare tempestivamente i firmatari del medesimo protocollo d’intesa al fine di una valutazione congiunta dell’evento.

Letto, approvato e sottoscritto tra le seguenti parti:

Comune di Trieste – L’Assessore all’Ambiente: ……………………………………………………………….

Associazioni  AMBIENTALISTE

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

Associazioni  di CATEGORIA

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

Trieste, 30 agosto 2004

Trieste, …………………………………….

